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S
ALVAGUARDARE l’am-
biente vuol dire diminuire
gli sprechi ma anche recupe-

rare le risorse che altrimenti an-
drebbero perse. L’acqua va al ma-
re e se durante il suo percorso la
sfruttiamo a fini energetici va al
mare ugualmente ma, nel produr-
re energia, non ha creato anidride
carbonica come quando bruciamo
carbone o petrolio. Le Micro Cen-
trali Idroelettriche (Mini Hydro)
sono adatte a trasformare l’energia
di piccoli corsi d’acqua in elettrici-
tà in modo pulito. Il fiume ce l’ab-
biamo, il Lambro. Numerose sono
le piccole cadute che potrebbe esse-
re create lungo il suo percorso per
far funzionare il Mini Hydro. A
dirlo è Piero G. Maranesi, docente
di Elettronica alla Statale di Mila-
no. Il gruppo turbina-generatore
trasforma l’energia idraulica in
energia elettrica in modo costante.
E, prosegue Maranesi, i moltissi-
mi boschi che ci circondano sono
energia. Rami caduti, piante vec-
chie, sottoprodotti dell’agricoltura
sono biomasse che contengono
energia che viene dal sole. Con la
fotosintesi, il sole cede una parte

di energia chimica ai vegetali che
ci restituiscono poi quando brucia-
mo il legno. Bruciando le biomas-
se essiccate, possiamo mandare in
pressione l’acqua e creare vapore
per far girare la turbina collegata
ad un alternatore che genera cor-
rente elettrica (è il processo di fun-
zionamento della centrale termi-
ca). Per fare tutto ciò le biomasse

devono aver “mangiato” molta ani-
dride carbonica. Gli alberi sono i
nostri polmoni e durante la loro
crescita assorbono un’enorme
quantità di anidride carbonica che
viene rilasciata nell’ambiente
quando la pianta è nell’ultima fase
della sua vita, dopo circa trent’an-
ni. E finito il ciclo di crescita non
ne “mangiano” più, anzi la rilascia-

no nell’ambiente. Perciò durante
il processo di produzione di ener-
gia l’anidride carbonica prodotta è
solo quella che la pianta ha man-
giato per crescere. Questo è il ciclo
chiuso dell’anidride carbonica. Il
legno è elemento fondamentale
nell’assorbire anidride carbonica e
quando non ne assorbe più è abba-
stanza conveniente utilizzarlo per
qualcos’altro in un ciclo continuo
di piantumazione di boschi nuovi.
Se facciamo un bosco nuovo, per
trent’anni divorerà anidride carbo-
nica. Quando è vecchio, potrebbe
essere pianificato il suo utilizzo a
fini energetici. Consumando con-
sapevolmente acqua e legno po-
tremmo ricavare notevoli quantità
di energia, maggiore di quelle che
avremmo con le installazioni di
pannelli solari. Le biomasse sono
una via intermedia di energia si-
gnificativa. La realtà è molto diver-
sa però. Di Mini Hydro nel Lam-
bro non se ne vede e i nostri bo-
schi sono lasciati in quasi comple-
to stato di abbandono. In un’eco-
nomia di montagna è interessante
utilizzare le biomasse. Perché la-
sciale lì a marcire e a buttar fuori
anidride carbonica senza bruciarle
a fini energetici?

F
A FATICA a quadrare il bilancio solo
su agricoltura e allevamento e l’agritu-
rismo aiuta chi vive in zone povere o

disagiate a valorizzare il proprio lavoro e qua-
lificarlo, traducendo economicamente il sa-
crificio del lavoro svolto con difficoltà. Il
B&B prevede poi che si possano adibire spazi
della propria abitazione ad alloggio, acco-
gliendo così un turismo itinerante a costi con-
tenuti. Molte donne, pur garantendo alla fa-
miglia la propria presenza, potrebbero contri-
buire all’integrazione del reddito familiare in-
serendosi nell’attività lavorativa e permetten-
do la costituzione di nuovi punti ricettivi ad
impatto ambientale zero, valorizzando aree
geografiche estranee ai grandi circuiti turisti-
ci, che solo occasionalmente vengono toccate
dai fenomeni di sviluppo turistico territoria-
le. Basta seguire i circuiti montani della pro-
vincia di Como per trovare un turismo più
sommerso e debole ma non meno importan-

te per l’integrazione del reddito di molte fa-
miglie che abitano nell’entroterra lariano. I
prodotti consumati sul posto abbatterebbero
i costi della catena del freddo (che influenza i
costi dei prodotti agricoli) e la filiera alimen-
tare (dai campi alla tavola) sarebbe garantita.
L’origine del latte confezionato è ancora e
sempre la mucca. Grazie al cielo. E grazie al
contadino. In provincia di Como esiste il
maggior nucleo di ovicaprini della Lombar-
dia. Ci sono missoltini o formaggi che hanno
seguito l’evoluzione della civiltà lariana. Per-
ché rinunciare a tramandare tanta ricchezza
culturale? Ormai si ragiona in termini econo-
mici e così facciamo anche noi, ma con una
differenza. Economia come strumento per
mantenere le tradizioni, la cultura e potenzia-
re il territorio sia trasferendo al turismo il
proprio prodotto sia riducendo, con la gestio-
ne del territorio tramite i propri abitanti, il
rischio di frane o altro.
Più consapevoli di così?

C
HISSÀ se Alessan-
dro Volta, coma-
sco, 210 anni fa

quando inventava la pila,
aveva mai pensato che
uno smaltimento non
consapevole di batterie e
pile avrebbe recato gravi
danni all’ambiente. Le pi-
le e le batterie esauste con-
tengono sostanze ricicla-
bili: recuperarle, anziché
smaltirli con i rifiuti, co-
stituisce un contributo al-
la salvaguardia di prezio-
se risorse di cui il nostro
Paese è importatore. E, al
contempo, previene la di-
spersione nell’ambiente
di metalli pesanti nocivi.
A questo ci pensa il Co-
bat (Consorzio Obbligato-
rio Batterie Esauste istitu-
ito nel 1988) che l’anno
scorso ha superato la so-
glia delle 201.518 tonnel-
late di accumulatori esau-
sti, un risultato che ci alli-
nea ai Paesi europei di al-
ta tradizione ambientale.
A partire dal 2008 sono
state messe al bando le pi-
le con cadmio (perché è
cancerogeno) e mercurio
(perché è tossico per il si-
stema nervoso).

IL RICICLAGGIO è l’al-
ternativa più efficace alle
discariche e agli inceneri-
tori che, spesso costosi e
inadeguati, hanno un for-
tissimo impatto ambien-
tale. Basta deporre negli
appositi cassonetti vetro,
metallo, materie plasti-
che e carta, pile e batterie
che usiamo ogni giorno,
per riciclarli e usarli di
nuovo. Così aiutiamo a
conservare le risorse natu-
rali della Terra e l’econo-
mia, perchè il riciclaggio
riduce drasticamente la
quantità dei rifiuti, l’in-
quinamento dell’aria e
dell’acqua e fa risparmia-
re energia.
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